


Parco Valle del Treja

Istituzione: anno 1982
Estensione: 658 ettari
Gestione: Consorzio tra i comuni di Calcata e Mazzano Romano
Uffici: Piazza V. Emanuele II, 4 - 01030 Calcata (VT)
Contatti: 0761 587617 - cellulare di servizio 333 3273640 - info@parcotreja.it 
Sito web: https://www.parchilazio.it/valledeltreja

La funzione principale di un’area protetta è mantenere gli equilibri ambientali del territorio
e la sua biodiversità. In particolare, il Parco Regionale Valle del Treja è stato istituito per
tutelare l’integrità delle caratteristiche naturali, paesaggistiche e culturali della valle
omonima e per contribuire al benessere sociale e allo sviluppo economico dei suoi abitanti.
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BUCanEVE (Galanthus nivalis) • LUChERIno (Carduelis spinus) 
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ELLEBoRo VERDE (helleborus viridis)
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anEMonE DELL’aPPEnnIno (anemone apennina) • BoMBo TERRESTRE (Bombus terrestris)
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PoLMonaRIa DELL’aPPEnnIno (Pulmonaria apennina) • CEDRonELLa (Gonepteryx rhamni)
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aGLIo PEnDULo (allium pendulinum) • CoCCInELLa (Coccinella septempunctata)
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CaRDaMInE CELIDonIa (Cardamine chelidonia) • SCaRaBEo RInoCERonTE (oryctes nasicornis) 
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RanUnCoLo LanUTo • (Ranunculus lanuginosus) • CInCIaLLEGRa (Parus major)
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nonTISCoRDaRDIMé PaLUSTRE (Myosotis scorpioides) • Rana aPPEnnInICa (Rana italica)
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CaRICE PEnDULa (Carex pendula) • SPLEnDEnTE CoMUnE (Calopteryx splendens) 
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CICLaMIno a foGLIE D’EDERa (Cyclamen hederifolium) • MoSCaRDIno (Muscardinus avellanarius)
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SCoLoPEnDRIa (asplenium scolopendrium)•SaLaManDRIna DI SaVI (Salamandrina perspicillata)
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PUnGIToPo (Ruscus aculeatus) • PETTIRoSSo (Erithacus rubecula)
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Carissimi amici del Parco Regionale Valle del Treja,

anche quest’anno vogliamo condividere con voi un'opera straordinaria che cattura la bellezza senza tempo del nostro amato
Parco: il Calendario 2024, arricchito dai magnifici disegni di piante e fiori creati dall’artista Sergio Trama.

Sergio con la sua sensibilità ha saputo trasformare le pagine di questo calendario in un emozionante percorso visivo attraverso
la ricca biodiversità della Valle del Treja. ogni tratto, ogni dettaglio, è un omaggio alla delicatezza delle piante e all’energia
vitale dei fiori che popolano il nostro parco regionale.

Il Calendario 2024 diventa così un invito a immergersi nelle stagioni, accompagnati dalla grazia dei disegni di Sergio che offrono
di mese in mese uno sguardo ravvicinato su alcuni dettagli della flora spontanea presente nella nostra area protetta.

Siamo grati a Sergio Trama per il suo contributo straordinario, un regalo che ci permette di portare a casa un pezzo tangibile
della ricchezza che ci circonda. 

ogni pagina è un'opera d'arte in miniatura, una finestra aperta sulla meraviglia della natura.
Con l'arrivo del nuovo anno, auguriamo che questo calendario non solo arricchisca i vostri spazi, ma anche le vostre giornate, un
invito a prendervi cura del nostro ambiente e ad apprezzare la bellezza semplice che ci avvolge.

Grazie di cuore per il vostro continuo sostegno al Parco Regionale Valle del Treja. Che il 2024 sia un anno di scoperte, connessioni
profonde con la natura e di crescente amore per questo angolo ricco di storia e natura.

Con affetto, il Presidente  Emiliano Carnà

Per chi vuole vederli, ci sono fiori dappertutto (henri Matisse)

Illustrazioni di Sergio Trama. 
Illustratore, grafico e pittore, Sergio è nato a Genova nel 1963, ma vive e lavora in provincia di Roma. Dopo la laurea all’accademia
di Belle arti di firenze si è specializzato nell’editoria infantile ed ha collaborato per molti anni con numerose Case Editrici,
italiane e straniere. Come pittore ha esposto in diverse mostre (la più recente presso la Biblioteca della Camera dei deputati),
alcuni suoi dipinti raffiguranti esclusivamente figure femminili, con l’obiettivo di attirare l’attenzione sul fenomeno della vio-
lenza contro le donne e dimostrare che anche l’arte può offrire lo spunto per una riflessione. 
nel 2017 il suo quadro ‘aSIa’ (ritratto malinconico di una giovane donna orientale), è stato selezionato dalla prestigiosa Saatchi
Gallery di Londra per essere proiettato in screen in un progetto che mostrava una selezione di opere di artisti di tutto il mondo.
Sempre alla ricerca di nuovi percorsi artistici, negli anni si è dedicato anche alla decorazione della ceramica e alla scultura.
Per saperne di più: sergiotrama.wixsite.com/last • https://sergiotrama.wixsite.com/paintings

Testi a cura degli uffici del Parco Regionale Valle del Treja 
Grafica e impaginazione: Michela Grimaldi
Stampa: DigitaliaLab srl - Roma



GIUGno
CaRDaMInE CELIDonIa

(Cardamine chelidonia)

lA cArdAmine celidoniA è

unA presenzA pArticolAre

per il territorio. 

questA piccolA e delicAtA

piAntA, dAi fiori rosA e le

foglie pennAte, è infAtti unA specie tipicA dei boschi di

fAggio e normAlmente si rinviene in montAgnA, mA il

pArticolAre climA presente All’interno delle forre,
sensibilmente più fresco delle Aree circostAnti, e il suolo

ricco di humus creAno le condizioni perché qui possA

crescere A quote molto bAsse. 

trA lA fine dellA primAverA e l’inizio dell’estAte, è possi-
bile individuArne i piccoli fiori, locAlizzAti nei punti più

freschi e ombrosi dellA vAlle.

GEnnaIo
BUCanEVE

(Galanthus nivalis)

con i primi tepori invernAli,
il sottobosco delle zone più

fresche e umide dellA vAlle

del trejA si illuminA per lA

fioriturA del bucAneve. 

questA elegAnte piAntA erbAceA hA unA grAnde resi-
stenzA Al freddo e già A gennAio, dAl bulbo sotterrA-
neo, fuoriescono le lunghe e sottili foglie, seguite dAl

fusto fiorifero dA cui si schiuderà un unico fiore pendulo. 

lA precoce fioriturA sul freddo terreno spoglio unitA

Al cAndore del fiore hAnno dA sempre AttirAto l’Atten-
zione dellA fAntAsiA popolAre, che hA eletto questA

piAntA simbolo di purezzA, rinAscitA e sperAnzA.

fEBBR aIo
ELLEBoRo VERDE

(helleborus viridis)

pAsseggiAndo Ai mArgini

del bosco è difficile non

notAre l’elleboro, unA trA

le prime piAnte del sottobo-
sco A fiorire; AltA fino A 50

centimetri, le grAndi foglie verdi risAltAno trA i rAmi di

Alberi e Arbusti AncorA spogli. 

nel pArco sono presenti due specie di elleboro: il verde,
nellA sottospecie bocconei, endemicA dell’itAliA penin-
sulAre, e il fetido, dAl fusto legnoso AllA bAse e i fiori

chiusi A cAmpAnellA. 

l’interA piAntA è tossicA e, secondo Alcune interpretA-
zioni, il nome deriverebbe dAl greco hélo, io uccido, e
bórA, pAsto, un vero e proprio invito A non mAngiArlA.

MaR Zo
anEMonE DELL’aPPEnnIno

(anemone apennina)

l’Anemone dell’Appennino

è lA reginA incontrAstAtA

dellA primAverA nei boschi

del trejA. 

questA splendidA piAntA

predilige i terreni freschi e poco soleggiAti e nel sotto-
bosco, dove trovA le sue condizioni ideAli, si espAnde A

tAppezzAre vAste Aree. dA mArzo A mAggio i boschi si

riempiono così dei colori dei suoi fiori, che virAno dAl

biAnco Al celeste, fino Al violetto e Al blu. 

lA loro durAtA è breve: sensibile Al vento - il nome

derivA proprio dA Anemos, vento in greco - le folAte

AgitAno le piAnte cAusAndo lA perditA dei sepAli mA

fAvorendo l’AmpiA diffusione dei semi. 

aPRILE
PoLMonaRIa DELL’aPPEnnIno

(Pulmonaria apennina)

sui versAnti freschi e om-
brosi del pArco cresce lA

polmonAriA, unA delle

piAnte più tipiche del sotto-
bosco. 

si trAttA di un endemismo dell’Appennino, Alcuni piccoli

cArAtteri infAtti distinguono questA specie dAlle Altre

polmonArie diffuse in europA. 

è fAcilmente riconoscibile per i fiori, riuniti in cime

terminAli, iniziAlmente rosA-rossicci poi blu-violA, e per

le grAndi foglie mAcchiAte di biAnco. proprio Al-
l’Aspetto dellA fogliA, che ricordA un polmone, è dA

ricondurre l’origine del nome e il suo uso nellA medi-
cinA trAdizionAle come curA delle mAlAttie respirAtorie.

MaGGIo
aGLIo PEnDULo

(allium pendulinum)

piccolo e delicAto, l’Aglio

pendolo è unA piAntA tipicA-
mente nemorAle, cioè per

crescere hA bisogno del-
l’ombrA e dell’umidità che si

formA sotto lA chiomA degli Alberi delle foreste. 

dotAto di un piccolo bulbo sotterrAneo dAll’odore

pungente, che gli consente di superAre lA stAgione

invernAle, nellA secondA metà dellA primAverA i fiori

svelAno lA suA presenzA: cAndidi e delicAti, sono portAti

Ad ombrello su lunghi peduncoli sottili, che dopo lA

fioriturA si curvAno Ad Arco lAsciAndo fiori e frutti

pendere come cAmpAnellini, fAcilmente riconoscibili nel

verde del sottobosco.

DICEMBR E
PUnGIToPo

(Ruscus aculeatus)

con i suoi rAmi verdi e le

bAcche rosse il pungitopo

spiccA nello spoglio pAe-
sAggio invernAle. questo

piccolo e noto Arbusto,
simbolo delle festività nAtAlizie, è unA piAntA piuttosto

pArticolAre. infAtti, quelle che AppAiono come foglie

sono in reAltà rAmi, chiAmAti clAdodi, che AppiAttiti

Assumono l’Aspetto delle foglie e le sostituiscono nellA

funzione clorofilliAnA; le vere foglie, invece, sono

biAncAstre, piccole e cAdono precocemente. All’Apice

i clAdodi sono AcuminAti e molto pungenti, per questo

in pAssAto, nelle cAmpAgne, lA piAntA erA utilizzAtA per

tenere lontAni i topi. 

LUGLIo
RanUnCoLo LanUTo

(Ranunculus lanuginosus)

trA le piAnte più diffuse nel

pArco c’è senzA dubbio il

rAnuncolo lAnuto: AmAnte

dei boschi ombrosi, dAi suoli

profondi, freschi e ricchi di

humus, in queste zone trovA le condizioni ideAli per cre-
scere. in estAte le piAnte, Alte fino A 70 centimetri, rAg-
giungono il mAssimo sviluppo, formAndo dense

mAcchie che rivestono i bordi dei sentieri, le rAdure e le

rive dei corsi d’AcquA, e colorAno il verde del sotto-
bosco con il giAllo oro dei suoi fiori. 

il nome generico derivA dAl lAtino rAnunculus, rAnoc-
chio, A indicAre il legAme con gli Ambienti umidi di molte

specie di rAnuncoli.

aGoSTo
nonTISCoRDaRDIMé PaLUSTRE

(Myosotis scorpioides)

lungo le sponde dei corsi

d’AcquA, dove lA corrente

è più lentA e l’AcquA ristA-
gnA nel terreno, è possibile

imbAttersi in gruppetti di

nontiscordArdimé di pAlude. 

è unA piAntA perenne che superA lA stAgione AvversA

con gemme poste Al livello del terreno; nellA bellA stA-
gione emergono dAl fAngo i fusti, con lunghe foglie

ovAli, che, per tuttA l’estAte, si riempiono di numerosi

piccoli fiori blu-violetti. questi sono riuniti in un’infio-
rescenzA AllungAtA che iniziAlmente si presentA ArcuAtA,
come lA codA di uno scorpione, e proprio dA questA

cArAtteristicA prende il nome lA piAntA.

SETTEMBR E
CaRICE PEnDULa

(Carex pendula)

Alti fino A un metro e

mezzo, i grAndi cespi dellA

cArice pendulA spiccAno

lungo le rive del trejA e dei

corsi d’AcquA che scor-
rono vicini. questA bellA piAntA pAlustre hA lunghe

foglie, lArghe fino A due centimetri, che, numerose,
Avvolgono completAmente il fusto, l’infiorescenzA è

formAtA dA diverse spighe AllungAte, portAte sullA cimA

di lunghi steli ricAdenti, che persistono per tuttA l’estAte. 

un tempo diffusA in tuttA itAliA, oggi è più rArA A cAusA

dellA distruzione delle zone umide e dellA cementificA-
zione delle sponde dei fiumi che ne hAnno ridotto l’Am-
biente nAturAle.

oTToBR E
CICLaMIno a foGLIE D’EDERa

(Cyclamen hederifolium)

nei boschi del trejA, il rosA

del ciclAmino A foglie

d’ederA AnnunciA l'Arrivo

dellA stAgione AutunnAle.
questA piAntA infAtti superA

l'estAte in riposo vegetAtivo e, solo quAndo lA stAgione

più cAldA è pAssAtA, dAl tubero sotterrAneo spuntAno i

fiori seguiti successivAmente dAlle foglie, lA cui lAminA,
A puntA e vAriAmente screziAtA, ricordA molto l’ederA. 

unA curiosità: il ciclAmino è Anche un fiore primAverile

nei nostri boschi, mA quello che vediAmo fiorire trA

mArzo e Aprile è in reAltà un'AltrA specie, il cyclAmen

repAndum, in cui fiori e foglie nAscono contemporA-
neAmente. 

noV EMBR E
SCoLoPEnDRIa

(asplenium scolopendrium)

All’interno delle forre,
grAzie All’elevAtA umidità,
le felci si sviluppAno Abbon-
dAnti e rigogliose. 
trA le più comuni c’è lA

scolopendriA, le cui belle foglie, lunghe e strette e di

un verde intenso e brillAnte, crescono diffusAmente nel

sottobosco e lungo le rive dei corsi d’AcquA. 

cArAtteristici sono i sori, le strutture in cui si formAno

le spore AttrAverso cui le felci si riproducono: visibili

tutto l’Anno sullA pAginA inferiore dellA fogliA, sono

AllungAti e pArAlleli e proprio dAl loro pArticolAre

Aspetto, che ricordA le zAmpe di unA scolopendrA,
derivA il nome dellA piAntA.


